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Oggetto:  Nuova direttiva UE sulla Tutela penale dell'ambiente

Pubblicata la Direttiva 2008/99/CE del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 19.11.2008

 

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. 328L del 6 dicembre 2008 è stata pubblicata la direttiva 2008/99/CE del 19 novembre 2008 sulla tutela penale dell'ambiente. 

 

La direttiva è finalizzata ad imporre agli Stati membri di sanzionare penalmente alcuni comportamenti che costituiscono gravi reati contro l'ambiente.

 

Gli Stati membri dovranno punire, nel campo della tutela ambientale, qualsiasi comportamento illecito, posto in essere intenzionalmente o quanto meno per grave negligenza, che violi una normativa comunitaria o una norma nazionale attuativa, oltre che il favoreggiamento e l'istigazione a commettere tali atti. Gli obblighi della direttiva riguardano unicamente le disposizioni della legislazione comunitaria elencate negli Allegati A e B della stessa.

 

Tra quelle espressamente riportate, segnaliamo:

 

· Dir. 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi;

· Dir. 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio;

· Dir. 96/82/CE del Consiglio, del 9 dicembre 1996, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose;

· Direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato dei biocidi;

· Dir. 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque;

· Dir. 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, relativa ai rifiuti;

· Dir. 2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento.

· Dir. 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di ammissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi (direttiva che dal 1 giugno 2009 sarà abrogata e entrerà a far parte del REACH, n.d.r.);

 

Inoltre, tra le fattispecie contemplate nella direttiva figurano:

 

· lo scarico illecito di sostanze o radiazioni ionizzanti che provochino o possano provocare il decesso o lesioni gravi alle persone o danni rilevanti all'ambiente;

· la raccolta, il trasporto, il recupero, lo smaltimento di rifiuti;

· l'esercizio illecito di un impianto in cui sono svolte attività pericolose o nel quale siano depositate o utilizzate sostanze o preparati pericolosi che provochino o possano provocare il decesso o lesioni gravi alle persone o danni rilevanti all'ambiente;

· l'illecito deterioramento di un habitat protetto;

· il commercio o l'uso illeciti di sostanze che riducono lo strato di ozono.

 

Le sanzioni penali dovranno essere effettive, proporzionate e dissuasive.

 

La direttiva dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 26 dicembre 2010.

 

Ricordiamo che fin dall'anno 2000 la Danimarca aveva presentato un'iniziativa che intendeva instaurare una cooperazione giudiziaria e di polizia per combattere i reati gravi nei confronti dell'ambiente.

 

L'iniziativa era sfociata nell'adozione della decisione 2003/80/GAI, successivamente annullata dalla Corte di giustizia delle Comunità europee con sentenza del 13 settembre 2005. Parallelamente, nel 2001 la Commissione aveva adottato una proposta di direttiva relativa alla protezione dell'ambiente attraverso il diritto penale. 

 

Il Parlamento europeo aveva adottato un rapporto su tale proposta il 9 aprile 2002. Per tener conto della sentenza della Corte di giustizia, la Commissione ha ritirato la proposta del 2001 e ha adottato invece una nuova proposta (che comprendeva gli articoli da 1 a 7 della decisione quadro annullata), il cui iter si è concluso con la pubblicazione di questa nuova direttiva.

Il testo delle Direttiva è scaricabile dal seguente link: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:328:0028:0037:IT:PDF  

Cordiali saluti,

                                        Barbara Masotina
                                            Responsabile Sistema Qualità e Ambiente

Fonte: FISE - www.fise.org
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